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PROT. N. 41/DV/rs  Ai Presidenti AIC Convenzionate 

  Alle Società di Servizi Convenzionate 

  Ai Professionisti Convenzionati 

 
 
 Circolare n. 41/2020 

e p.c. Agli Incaricati CAF 

 LORO SEDI 
 
 
 

Oggetto:  Aggiornamento campagna 730-2020 Decreto Liquidità 
 
Carissimi, 

E’ stato differito al 30 aprile il termine entro il quale i sostituti d’imposta devono consegnare agli 
interessati le CU relative ai redditi di lavoro dipendente e assimilati e ai redditi di lavoro autonomi. 
Inapplicabile inoltre la sanzione per la tardiva trasmissione delle certificazioni se le stesse vengono 
trasmesse in via telematica all’Agenzia delle Entrate entro il 30 aprile 2020. I CAF e i professionisti 
abilitati possono poi acquisire telematicamente le deleghe dei contribuenti necessarie per gestire 
l'attività di assistenza fiscale o di assistenza per la predisposizione del 730. E, da ultimo, prorogati i 
termini di validità per i DURF rilasciati dall’Agenzia delle Entrate. Sono alcune delle importanti 
novità del decreto legge approvato dal Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2020.  

Nella seduta del 6 aprile 2020 il Consiglio di Ministri ha approvato, su proposta del Presidente 
Giuseppe Conte e del Ministro dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, un decreto-legge 
contenente misure urgenti in materia di accesso al credito e rinvio di adempimenti per le imprese, 
nonché di poteri speciali nei settori di rilevanza strategica e di giustizia. 
Il decreto-legge “liquidità”, di cui si attende la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, dedica un 
capitolo alle misure fiscali e contabili. Cosa prevede? 

Assistenza fiscale 

Anche l’assistenza fiscale si adegua ai divieti e alle difficoltà di spostamenti derivanti dalle misure 
emergenziali Covid-19.  
I CAF e i professionisti abilitati possono acquisire telematicamente le deleghe dei contribuenti 
necessarie per gestire l'attività di assistenza fiscale o di assistenza per la predisposizione del 730, 
salvo acquisire gli originali alla cessazione delle attuali misure restrittive.  
Come si rileva dalla Relazione di accompagnamento del provvedimento, in caso di necessità 
determinata, ad esempio, dall’indisponibilità di strumenti quali stampanti o scanner, il 



contribuente può inviare una delega non sottoscritta ma accompagnata da una autorizzazione 
resa, ad esempio, con strumenti informatici quali un video o un messaggio di posta elettronica 
accompagnato da una foto, anche mediante il deposito nel cloud dell’intermediario. 
Le stesse modalità sono consentite anche per la presentazione, in via telematica, di dichiarazioni, 
modelli e domande di accesso o fruizione di prestazioni all’INPS, come ad esempio la dichiarazione 
sostitutiva unica a fini ISEE, presentazione del modello RED e la richiesta del Reddito di 
cittadinanza. Tutte queste misure, intese a consentire ai contribuenti di richiedere benefici e 
assolvere agli obblighi dichiarativi, evitando loro di spostarsi dalle proprie abitazioni, debbono però 
essere tempestivamente regolarizzate alla cessazione dell’attuale periodo di emergenza. 
 

Certificazioni Uniche 

Il decreto legge in commento rimette nei termini la trasmissione e la consegna delle certificazioni 
(CU) rilasciate dai sostituti d’imposta che dovevano essere trasmesse all’Agenzia delle Entrate e 
consegnate ai sostituiti entro la trascorsa data del 31 marzo.  
L’intervento, seppure tardivo, consente ai sostituti d’imposta che, in conseguenza dei disagi 
derivanti dall’emergenza epidemiologica da COVID-19, non sono riusciti a provvedere entro tale 
data ai due predetti adempimenti, di completare le operazioni, di trasmissione e di consegna delle 
certificazioni entro il nuovo termine fissato, per il solo anno 2020, al prossimo 30 aprile.  
In particolare, viene differito al 30 aprile il termine entro il quale i sostituti d’imposta devono 
consegnare agli interessati le certificazioni uniche relative ai redditi di lavoro dipendente e 
assimilati e ai redditi di lavoro autonomi.  
Il differimento non pregiudica la necessità dei sostituiti e degli operatori di essere in possesso delle 
informazioni necessarie per compilare o trasmettere le dichiarazioni dei redditi con i modelli 730. 
Il provvedimento approvato dal Consiglio dei Ministri dispone poi la non applicabilità delle sanzioni 
nel caso in cui le certificazioni siano trasmesse in via telematica all’Agenzia delle entrate oltre il 
termine del 31 marzo 2020, purché l’invio avvenga entro il 30 aprile 2020. 
 
Resta fermo il maggior termine previsto a regime per la trasmissione in via telematica delle 
certificazioni di cui al comma 6-ter del citato articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 322 del 1998, contenenti esclusivamente redditi esenti o non dichiarabili mediante la 
dichiarazione precompilata di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, 
che può avvenire entro il termine di presentazione della dichiarazione dei sostituti d'imposta di cui 
al comma 1 del medesimo articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 322 del 1998. 
Entro il prossimo 30 aprile anche queste certificazioni dovranno, però, essere in possesso dei 
sostituiti. 
 
La Direzione Nazionale resta a disposizione per ogni ulteriore chiarimento. 
 


